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ecco i perché: 

È un evento eccezionale in condizioni eccezionali 

• Gatto selvatico esposto, su un’isola di sosta dei migratori, a centinaia di volatili infetti e 

malati (cigni e altri acquatici) → aggrediti come prede e mangiati CRUDI, intestino e 

polmoni compresi: dosi industriali di virus attivo. 

• Gatti selvatici infettati da virus FIV che riduce le difese immunitarie: infezioni più 

facilitate. 

Informazioni scientifiche tranquillizzanti 

• Il gatto non è un serbatoio naturale del virus influenzale. Gli esperti dell’OMS 

sostengono infatti che il caso tedesco è un caso eccezionale. 

• Il gatto non trasmette il virus influenzale all’uomo… è impossibile l’infezione. 

• Il gatto domestico, per sua indole e buona nutrizione, non è predatore di volatili 

acquatici (e.g. cigni, anatre, ecc.) inoltre non preda animali morti. 

Consigli Unione Europea: gatti in casa, cani al guinzaglio 

• Svizzera: la ritiene una misura eccessiva. 

• Il pericolo è solo per il gatto, che potrebbe anche ammalarsi e morire, ma non per il 

proprietario. 

quindi 

NON ABBANDONARE I GATTI!!! 

• Non c’è alcun pericolo per l’uomo e nella realtà italiana è molto improbabile 

che un gatto si infetti. 

• Se si abbandona il gatto si peggiora la situazione→ il gatto si inselvatichisce e può 

andare a caccia di prede… e comunque nel peggiore dei casi la vittima è il gatto 

selvatico. 

• SANZIONI PER CHI ABBANDONA UN ANIMALE (es. un cane o un gatto) → art. 727 del 

Codice Penale: “chi abbandona animali domestici è punito con l’ARRESTO sino ad 1 

anno o con una AMMENDA da 1.000 a 10.000€” (stessa pena per il maltrattamento). 


